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S
tavolta, Martin Bora 
dovrà affrontare l’im-
presa più ardua, su-
perando se stesso: ri-

solvere  l’intricato  caso  
dell’omicidio di due scien-
ziati nell’inferno dell’asse-
dio di Stalingrado, tra centi-
naia di migliaia di morti e le 
macerie di una città alla fa-
me,  una  situazione  appa-
rentemente disperata e sen-
za via d’uscita in cui il suo 
dovere  di  ufficiale  della  
Wehrmacht sarà quello di 
mettere in salvo i suoi solda-
ti. E’ questo il filo condutto-
re de “La sinagoga degli zin-
gari”, tredicesimo capitolo 
della saga dedicata all’uffi-
ciale-detective tedesco (co-
minciata nel 1999 con “Lu-
men”), che la scrittrice ita-
loamericana  Ben  Pastor  
(Maria Verbena Volpi all’a-
nagrafe italiana) ha appe-
na ultimato nella sua casa 
di Rovescala e che uscirà in 
ottobre con Sellerio.

«Il libro – racconta l’autri-
ce  -  inizia  nell’agosto  del  
1942 sulle rive del Don e si 
conclude otto mesi più tar-
di a Praga. Lo sfondo è quel-
lo della grande battaglia di 
Stalingrado, di cui ricorre-
rà  nel  2022  l’ottantesimo  
anniversario,  combattuta  
al prezzo di un milione di 
morti, un costo umano che 
fa  impressione  anche  in  
tempi di pandemia. Il prota-
gonista dovrà confrontarsi 
con una sfida all’apparenza 
impossibile:  risolvere  un  
duplice omicidio mentre in-
furiano gli scontri casa per 

casa,  strada per  strada,  e  
nello stesso tempo sopravvi-
vere insieme ai suoi uomi-
ni. Ma questo sarà solo l’ini-
zio di un’altra battaglia che 
dovrà  ingaggiare,  mentre  
l’amore, la pietà e il sesso fa-
ranno a giochi con la sua 
anima». 

Nell’estate del ’42, dun-
que, Bora è al comando di 
un reparto della 71esima di-
visione di fanteria, mentre 
comincia la grande offensi-
va  delle  armate  tedesche  
che avanzano verso la fata-
le Stalingrado e i pozzi pe-
troliferi  del  Caucaso.  Un  
personaggio  tormentato:  
intimamente  antinazista,  
ma anche fervente patrio-
ta, per cui lotta con corag-
gio e abnegazione, pur non 
potendo chiudere gli occhi 
di fronte alle violenze e alle 

stragi naziste (che sul fron-
te orientale assai più che in 
qualsiasi  altro  teatro  di  
guerra si dispiegheranno in 
tutto il  loro orrore): Bora 
per  molti  aspetti  ricorda  
Claus Schenk von Stauffen-
berg, l’eroe della resistenza 
anti-hitleriana e del fallito 
attentato al fuhrer del 20 lu-
glio 1944 (impersonato sul 
grande  schermo  dal  Tom  
Cruise di “Operazione Val-
chiria), a cui è in parte ispi-
rato. 

Sul Don, Martin fa la co-
noscenza di colleghi italia-
ni dell’Armir, l’Armata ita-
liana spedita da Mussolini a 

combattere nelle steppe rus-
se con armi ed equipaggia-
mento del tutto inadeguati. 
Poi,  sul  Volga,  nella  città  
che i tedeschi non riusciran-
no a conquistare fino a re-
stare circondati in una gi-
gantesca sacca, sarà lo stes-
so feldmaresciallo von Pau-
lus, comandante della sesta 
armata, a ordinargli di inve-
stigare  sull’uccisione  dei  
due scienziati romeni.
Che cos’è la sinagoga de-
gli zingari?
«E’ un luogo favoloso – ri-
sponde Ben Pastor – Bora 
cercherà di capire perchè si 
chiama così, scoprendo che 

si tratta di una sinagoga che 
potrebbe offrirgli la chiave 
del mistero».
Riuscirà  a  compiere  la  
missione  oppure  Stalin-
grado  inghiottirà  anche  
lui?
«Non voglio spoilerare, ov-
viamente. Posso dire però 
che Martin avrà ancora mol-
to da fare e su cui indaga-
re».
Il prossimo libro?
«Ho già iniziato a lavorare a 
un nuovo episodio della se-
rie di Elio Sparziano. Ma an-
cora non posso anticipare 
nulla».—
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«Il protagonista dovrà
risolvere il giallo 
dell’omicidio
di due scienziati
e portare in salvo
i soldati ai suoi ordini»

“La sinagoga degli
zingari” comincia
nell’agosto 1942
sulle rive del Don
per concludersi 8
mesi dopo a Praga

BEN PASTOR NELLO STUDIO DELLA

SUA CASA DI ROVESCALA DOVE

HA ULTIMATO IL NUOVO ROMANZO

L’indagine più complicata per Martin Bora
tra la morte e le macerie di Stalingrado
Pronto il nuovo capitolo della saga dell’ufficiale-detective tedesco a firma della scrittrice italoamericana Ben Pastor

«La sinagoga degli zin-
gari», tredicesimo libro 
della saga di Martin Bo-
ra, uscirà in ottobre con 
la casa editrice palermi-
tana Sellerio. Nel frat-
tempo l’infaticabile Ben 
Pastor sta già mettendo 
a mano a un nuovo capi-
tolo della serie dedicata 
a Elio Sparziano, il cen-
turione romano del IV 
secolo dopo Cristo (ispi-
rato a una figura real-
mente  esistita).  «Lu-
men», il primo libro sul 
personaggio  dell’uffi-
ciale della Wehrmacht e 
agente  dell’Abwehr (il  
servizio  segreto  infor-
mazioni dell’esercito te-
desco),  è  uscito  nel  
1999.
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